
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DI ARIZZANO, PREMENO E VIGNONE 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
 
 
 

Delibera n° 09  20/09/2017 

 

 

OGGETTO: Riserva mondiale della Biosfera, programma MAB UNESCO "Valle del Tici-
no". Adesione alla Proposta di estensione a zona transition del territorio co-
munale. 

 

L’anno DUEMILADICIASSETTE, il giorno VENTI del mese di SETTEMBRE alle ore 19.00 
presso la sede del Comune di Arizzano sita in Via Roma n. 1 e nella sala riservata per le 
riunioni, regolarmente adunato previa notifica e recapito in tempo utile di avviso scritto a 
tutti i Componenti, si è riunito, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto, in seduta segreta la Giun-
ta dell’Unione  in oggetto indicata. 

Fatto l’appello nominale, risultano: 

Nominativo Presente Assente 

1. CALDERONI Enrico (PRESIDENTE)  X  

2. BRUSA Mauro   X 

3. ARCHETTI Giacomo  X  

TOTALI 2 1 

Assume la presidenza ai sensi dell’art. 17 dello Statuto il Sindaco di Arizzano Sig. 
CALDERONI Enrico 

Con la partecipazione del Segretario Comunale dott.ssa Paola Marino. ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 29 dello Statuto, che provvede alla redazione del presente verbale. 

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, ai sensi dell’art. 13 com-
ma 12 dello Statuto, la Giunta dell’Unione passa alla trattazione dell’oggetto sopra indica-
to. 



OGGETTO: Riserva mondiale della Biosfera, programma MAB UNESCO "Valle del Tici-
no". Adesione alla Proposta di estensione a zona transition del territorio co-
munale. 

LA GIUNTA DELL’UNIONE 

PREMESSO che l'UNESCO ha costituito una rete mondiale di Riserve della biosfera che 
comprende (giugno 2016) 669 Riserve della Biosfera in 120 paesi, incluse 16 transfronta-
liere, di cui 14 in Italia:. ognuna di queste aree garantisce tre funzioni nel coordinamento 
nella programmazione economica: la prima, è la conservazione dei paesaggi, degli habi-
tat, degli ecosistemi, delle specie, delle diversità; altro aspetto è quello dello sviluppo, in 
un'ottica di piena sostenibilità; infine, la funzione logistica di supporto ad attività di ricerca 
e di formazione perché la Riserva di biosfera divenga un modello di buone pratiche da 
emulare oltre i suoi confini geografici; 

CONSIDERATO che nel 2002 la Valle del Ticino nel suo insieme (Parco Ticino Piemonte-
se e Parco Ticino Lombardo) è stata riconosciuta Riserva della Biosfera MAB e che nel 
2014, a conclusione della procedura di revisione periodica, è stata ampliata, interessando 
oggi una superficie di 150.000 ha circa, e così ritenuta pienamente soddisfacente i requisi-
ti della Rete Mondiale del Programma MAB/Unesco;  

VISTA la proposta presentata dal Parco Lombardo della Valle del Ticino e dall’Ente di Ge-
stione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore, quali Enti gestori della Riserva, 
che prevede l'estensione della stessa con le seguenti modalità: 

• Inserire i territori esterni alle aree protette come transition area della Riserva della Bio-
sfera,  

VISTO che la proposta presentata dai due Enti gestori di estensione della Riserva della 
Biosfera al Comitato dei Sindaci di Agenda21Laghi dell’11 aprile 2015, è stata valutata 
positivamente e che il Comitato stesso l’ha approvata ed ha invitato ogni Comune di 
Agenda21Laghi a deliberare l’adesione all’area MAB, giacché la stessa non comporta al-
cun vincolo ambientale e configura il territorio comunale come area di sperimentazione 
della sostenibilità e di dimostrazione della fattibilità di corrette programmazioni economi-
che orientate allo sviluppo, a beneficio dei territori e delle comunità locali, conformemente 
ai principi ispiratori di Agenda21Laghi e riconosciuti nel suo protocollo d’intesa istitutivo; 

EVIDENZIATO che: 
1. le zone di transizione esterne sono quelle aree dove si svolgono attività economiche 

per il miglioramento del benessere delle comunità locali. Sono quindi presenti inse-
diamenti abitativi, industriali, attività agricole e turistiche; 

2. tale zona non comporta assolutamente l'applicazione di  norme e/o vincoli di tipo giuri-
dico e/o urbanistico, ma solo l'applicazione della pianificazione urbanistica vigente a li-
vello comunale , provinciale e regionale; 

3. è possibile recedere dalla proposta in qualsiasi momento; 

RILEVATO che, al fine di presentare la "Proposta di estensione della Riserva della Biosfe-
ra Valle del Ticino", è necessario formalizzare una dichiarazione d'intenti degli Enti coin-
volti; 

EVIDENZIATO che un tale importante ed ambizioso Progetto non può prescindere dal 
coinvolgimento di tutti i portatori d'interesse diffuso dell’area (enti locali, rappresentanze 
economiche ecc.) per una pianificazione operativa condivisa da gestire a livello sovraco-
munale; 



RITENUTO, pertanto, certamente meritevole di accoglimento quanto proposto, attesa la 
condivisione delle finalità ed anche perché l’iniziativa riguarda un territorio dalle straordi-
narie ricchezze paesaggistiche, ambientali, eno-agroalimentari, architettoniche, archeolo-
giche, che, attraverso questa candidatura di rilievo internazionale, può essere maggior-
mente conosciuto al di fuori dei confini regionali e nazionali con maggiori potenzialità di 
visita naturalistiche e turistiche; 

CONSIDERATO che il Responsabile del Servizio ha espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i.; 

CONSIDERATO Che il Segretario dell’Unione, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. 
n° 67/2000 e s.m.i., ha dichiarato la conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti; 

AD UNANIMITÀ di voti, resi legalmente 

DELIBERA 

1. DI ADERIRE alla "Proposta di estensione della Riserva della Biosfera Valle del Ticino" 
con le modalità espresse in premessa;  

2. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale dell’Ente, a valere 
anche quale invito alla presentazione delle manifestazioni di interesse all’Idea-Progetto 
da parte dei Soggetti portatori di interesse diffuso impegnati nell’area in questione; 

3. DI DICHIARARE, con separata votazione unanime ed in forma palese, il presente atto 
immediatamente esecutivo, stante l’urgenza, ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del 
D.Lgs. 267/2000, di provvedere all'esecuzione della presente deliberazione. 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
arch. Enrico Calderoni 

IL SEGRETARIO 
dott.ssa Paola Marino 

 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS. N° 267/2000 

Favorevole in merito alla regolarità tecnica. 
 IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino 
 

Favorevole in merito alla regolarità contabile. 
 IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino 

 

PUBBLICAZIONE 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line 
dell’Unione Montana, per 15 giorni consecutivi (art. 124 D.Lgs. n° 267/2000). 

Arizzano, li 20/09/2017 
 IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino 

 

ESECUTIVITÀ 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

 è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pub-

blicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. n° 267/2000). 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. n° 267/2000; 

Arizzano, li 20/09/2017 
 IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino 

 

E’ copia conforme all’originale. 

Arizzano, li 
 IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino 

 


